
 

Apprendiamo oggi dalla stampa che, all’interno del piano industriale, Telecom 

procederà ad un ulteriore riduzione dei costi e cessioni di attività.

Sono previsti tagli del personale di Telecom Italia S.p.A. in Italia: 4000 

lavoratori entro il 2011, che si aggiungono ai 5000 previsti dall’accordo sulla 

mobilità volontaria. In attesa di maggiori dettagli, è però chiaro che i lavoratori 

sono chiamati ancora una volta a pagare per le scelte sbagliate fatte in 

precedenza sia dal management che dalla proprietà dell’Azienda. 

Slc-CGIL non ha firmato l’accordo del 19 settembre 2008 sulle linee strategiche 

dell’Azienda proprio consapevole della mancanza di garanzie sul perimetro 

aziendale e sulla tenuta occupazionale. Avremmo preferito non avere conferma 

alle nostre preoccupazioni, ma purtroppo così non è stato.

Il 12 dicembre è previsto lo sciopero generale della CGIL (l’intero turno per i 

lavoratori di Telecom Italia); i punti della piattaforma presentata nelle 

assemblee dei lavoratori riguardano proprio la tutela e il sostegno 

dell’occupazione e del reddito dei lavoratori dipendenti.

La situazione attuale di Telecom si somma a quella generale della crisi, per 

questo Slc-CGIL invita tutti i lavoratori a partecipare allo sciopero generale del 

12 dicembre.

Forniremo informazioni e chiarimenti a tutti i lavoratori non appena saranno 

resi noti i dettagli del piano industriale.
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